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RASSEGNA POLITICA 


* Oggi la stampa europea non conosce 
altro. argomento che i coloquii impe- 
riali di Skiernievice. Gli ufficiosi di 
Berlino, di Vienna e Pietroburgo ob- 
bedisgono ad una intonazione comune: 
constatare, cioè, il carattere assoluta- 
mente pacifico del convegno, e negare 
che esso sia diretto contro una qual- 
asi potenza. Della quale ultima di- 
'hiarazione si sono subito avidamente 
impadroniti i giornali inglesi, per op- 


* porla a certe voci, secondo le quali la 


politica inglese entrerebbe per molta 
parte nei discorsi dei tre imperatori e 
dei loro ministri. 

Continua la solita ‘deficienza-di no- 
tiz:e dalla China e dal Tonkino: apzi 
l'opinione pubblica comincia ad essere 
irritata contro la stampa ufficiosa, che 
inneggia ai trionfi riportati in quelle 
region!, mentre si constata che finora 
si-tinscì soltanto ad una dimostrazione 
quasi inutile, e che anche da parte 
francese i danni furono considerevoli, 
sicchè si prevede che la guerra sarà 
lunga e sanguinosa, Se si esamina la 
situazione qual'è, e nonattraverso il pri- 
smadegli entusiasmi artificiali non può, 
darsi torto a coloro, che non possono 
accordare la loro piena fiducia ad ua 
gabinetto che finora si è sempre in- 
Ganmato nel giudicare degli effetti della 
sua prediletta politica coloniale. 

Intanto 1l Ferry fa smentire nel 
m90do più reciso che il governo abbia 
ricevuta dichiarazione di guerra, 0 vo- 
glia«mandaria ; il che significa conti- 
nuazione indefinita di uno stato di 
cose; diametralmente opposto ai prin- 
cipii: del giure vigente tra le pazioni 
civili, imperocchè lo stato di guerra 
esiste di fatto, da due mesi ma illegal- 
mente. Si capisce che la Francia non 
abbia nessuna fretta di mettere in re- 
gola:la sua qualità di potenza belli- 
gerante. La dichiarazione formale di 
guerra darebbe nuovi} vantaggi alla 
China, poichè questa in tal caso po- 
trebbe esigere dalle altre potenze’ la 
rigorosa osservanza dei doveri dei neu- 
tri, od in altri termini di proibire alle 
navi francesi di provvedersi di carbone 
a Aden, alla Punta di Galles od a Sin- 
gapòre. Inoltre la China non è una 
delle potenze firmatarie della dichia- 
rangne marittima del 16 aprile :1858,; 
annéssa al trattato di Parigi, cosicchè 
non le è interdetto di rilasciare . pa- 
tenti di corsa, le quali in mano di a- 
mericani o d’ inglesi potrebbero arre- 


care danni enormi al commercio fran-" 


cese in tutti i mari. 

Per lasciar le cose come sono, il 
governo francese va dicendo che le o- 
perazioni militari cesseranno non ap- 
pena si saranno presi i pegni e lega- 
ranzie Necessarie contro Ja China. Ciò 
si comprenderebbe se i francesi nel 
Tonkind da assalitori non fossero di= 
venuti assaliti. Dispacci inglesi ed 
americani confermano la discesa di 
poderose!trappe chinesi nel Topkino, 
@ dicono assolitamente insufficienti a 
far fronte quelle di cui si compone il 
corpp spedizionario. Probabilinente a 
Francia idbvià spedire nuovi rinforzi, e 
se la sorte dellearmi non favorirà fino 
dai primi scontri i francesi, il sig. Fétry 
dovrà. pur rassegnarsi ad ordinare u- 
na spedizione sulia capitale:del Celeste 
ina pero, 

‘precisamente ‘ ciò che si prevede, 
© che fa dire che in'ogni caso ia guer- 
TA sarà aspra e luoga; 


Mercoledì 17 Settembre 1884 
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BEN TORNATO! 


Respiriamo. Il Re dopo aver com- 
piuto felicemente il lungo e trionfale 
viaggio, si trova sano e salvo a Monza. 

La Nazione ha dato un grande re- 
Spiro ali’ annaazio di questo ritorno. 

Come il giorno della partenza per 
Napoli, Viva.il Re è il grido che pro- 
rompe da tatti ì cuori, da tatte le 
bocche. 

Lasciamo che la passione settaria, 
rimasta per fortuna isolata in Italia, 
€, più che rimproverata, schernita, at- 
tenui l’ eroismo del Re. 

Il sentimento che fece scorrere un 
fremito di gratitudine per tutta Italia 
alla notizia che 11 Re si recava in mezzo 
alla catastrofe di Napoli —11 sentumento 
che accalcava sul passaggio dei treno 
reale ie popolazioni più commosse an- 
cora che plaudenti, è un sentimento che 
onora l’Italia © che prova come essa — 
checchè ne dicono coloro che per sover- 
chio è male inteso affetto credono ne- 
cessario fustigarla con le sistematiche 


deaigrazioni — sia degna dei suoi de- 
stini e del‘suo Re, come il suo Re sia 
degno di lei. 


Si — Umberto si trovò fra due doveri 
— il dovere politico di capo dello Stato 
e della dinastia che gl'imponeva di non 
esporre la sua vita ad un. cieco peri= 
colo — ed il dovere di padre del suo 
popolo chelo chiamava irresistibilmente 
ai letto deì suoi figli morenti. — Non 
esitò — cedette a questo — e come a- 
veva esposto la propria vita di‘Priacipe 
Ereditario per la indipendenza delia 
patria, espose la propria vita di Sovrano 
per alleviare con la sua presenza, colla 
sua opera, i dolori di una fra le più 
nobili città dei suo regno. 

E oggi 11 popolo Italiano, da un capo 
all’altio*dei nostro. paese, gli grida 
Avete fatto bene Maestà. — Le benedi- 
ziOnÌ di un popolo ve ne ricompensano. 

Viva Umberto! 

Non è ua grido nè di cortigianaria 
nè di’ partito, diremo anche: noi col 
Pungolo:— è un grido di un’ popolo 
che na patriotismo — un grido a cui 
81 associano quanti: sono patriotti in 
Italia.— da noi monarchici di convin- 
zione, a -quell’autentico @ venerando 
repubblicano ch'è Aurelio Saf. — 
Viva. Ro! 


IN' ITALIA 


ROMA 15— Il Pontefice oggi ha no- 
minato. monsignor Benedetto Loren= 
zelli ablegatò: apostolico‘ presso l’arci- 
vescovo'di Vienha; poi monsignor A- 
chille Locatelli ablegato apostolico 
presso l'arcivescovo di Siviglia, onde 
presentare ad essi, dopo il faturo Con- 
cistoro; la beretta cardinalizia. 

— La versione che s1 assicara come 
autentica intorno alla partenza del re 
Umberto da Napoli'è questa: le di- 
sposizioni erano date per martedì, Il 
re doveva fermarsia Roma, ove si era 
apprestata la palazzina del Quirinale; 
in seguito doveva andare a Castel Por- 
ziano, dove già erano stati fatti i pre- 
parativi per riceverio, ma ad un tratto 
tatto fu cambiato perchè 11 re ebbe u- 
na indisposizione, e appena miglio- 
rato fa decisa la partenza. 

— I giornali‘ riboccano di partico- 
lari sulla dimostrazione di ieri sera. 

— Depretis, appena partito il re, si 
è recato al ministero dell'interno ove 
si'è'trattenùto fio a notte inoltrata. 
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TORINO — La notizia dell’arrivo del 
duca d’ Aosta si sparse come un ba- 
leno per la città. In masse compatte 
il popolo si recava alla stazione. La 
città era tutta imbandierata, presen- 
tava un animatissimo aspetto. 

Il principe Amedeo arrivò alle 5. 

Lo attendevano il principe di Cari- 
gnano, il prefetto, il ministro Coppi- 
no, il sindaco, la ginota, il comitato 
dell'Esposizione, tutti i deputati e se- 
matori presenti a Torino. 

La folla accalcata, davanti la sta- 
zione acclamò con entusiasmo, gri- 
dando: Viva Savoia! Viva Il Re! Vi- 
va Amedeo! 

Il sindaco pronunziò un caloroso di- 
scorso che terminava con un evviva a 
Savoia! che venue ripetuto dalla folla. 

AI principe ed a molti cadevano le 
lagrime. 

Le società operaie fecero ala con le 
bandiere al passaggio del principe — 
mentre le musiche suonavano l'inno 
reale. Fu una festa indescrivibile. 

AI Pciacipe di Carignano che gli 
domandò subito notizie del Re, il pro- 
de ferito di Custoza soggiunse : « Mio 
Eugenio, meglio assar un campo di 
battaglia!» 


MONZA — Fin dalle due il piaz- 
zale della Stazione di Monza era gre- 
mito di popolo. — Tatti i balconi e- 
rano pavesati e le. vie sembravano un 
labirinto di bandiere. 

Tatte le autorità civili e militari e- 
rano ad attendere trepidanti l’arrivo 
del Sovrano. 

Alle 2. 35 il suono della banda cit- 
tadina annunciò l’arrivo delle carrozze 
di Corte. 

La Rsgina e il Priacipe di Napoli 
discesero seguiti dalla contessa di Mon- 
tereno e dalla marchesa deila Soma- 
glia. 

La Regina appariva molto commossa. 

Dopo essersi fermata nel salone reale 
a ricevere le signore monzesi e le vil- 
leggianti, che Le offersero due magni- 
fici mazzi di fior, Sua Maestà uscì 
sul- marciapiedi della stazione e qui 
attese per circa un quarto d'ora, sem» 
pre mantenendo nel viso l'espressione 
del gaudio e della trepidanza insieme. 

Essa: portara un magnifico mantello 
di dstiasco prune e oro, un cappello 
di velluto nero e rosso, e un ombrel- 
lino di damasco prune, siupendamente 
ricamato. — Quì, dopo aver ricevato 
una pergamesa, preseotatale da un 
bimbo deli’Asilo Infantile Umberto, e 
intrattenendosi colle sue Dame d'onore, 
‘attese ai piedi l’Augusto Consorte. — 
Alle 2 50 la Banda Cittadina intuonò 
la Marcia Reale, il treno arrivava... 
— Non era ancor fermo che S. M. il 
Re balzò dal predellino del suo Wa- 
gone-Salon e si gettò fra ie braccia 
della Regina, che piangeva dalla com- 
mozione, S. M. il Re la baciò in volto 
due volte e indi baciò ripetutamente 
il Principe di Napoli sulla fronte. 

Il nostro Sovrano appariva abbattuto 
@ molto commosso. 

La Regina, pallida dall’emozione, si 
appoggiò al suo braccio e l’ augusta” 
copia uscì dalla stazione e si avviò 
alla villa reale. 


NAPOLI — Il terribile flagello ac- 
cenna da due giorni a diminuire. Spe- 
riamo. i 

Il popolo è come .ragserenato ‘ed af-: 
fidasi alla speragza con gioia pazza‘ 


‘accendendo, lumi, fapchi, facendo spari 


in ringgaziameato della così detta gra- 
zia ottenuta. nel.giorno.-del.. nome di 


Maria, Ieri anzi è uscita una proces- 


arta cent. 15, Per iuserzioni 
IONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non 


‘ 


del giornale Cont. 40 perlinea, Annunzi in terza 
qua riduzione. 


restituiscono i manoseritti. 
Cei 


sione spettacolosa, composta di circa - 
20,000 persone con ceri accesi, statua, 
stendardi, urlando, gridando, cantan 
do le litanie della madonna, Questa 
straordinaria processione, preceduta da 
un enorme crocifisso, ha percorsa tutta 
Napoli vi hanno preso parte tutti 1 
ceti. : 

Vi sono state poi altre minori pro- 
cessioni con la caratteristica singolare : 
che i fedeli avevano in Lesta dei cer- 
chi di barili come simbolo di coroze 
di spie, e pregando. urlando e pian- 
gendo. 

Si teme però che queste matte a 
scandescenze possano riaccendere if 
pedioolo: del morbo con nuova inten. - 
sità. 


MILANO 15 — Fa un momento so- 
lenne quello in cai il treno reale eo- 
trò, alie ore 2 pom., nella nostra sta- 
zione ferroviaria. 

Ua subisso di grida « Viva il Re » 
coperse il suono dell'inno reale ese- 
guito dalla banda civica. 

Il treno reale s' avanzava assai len- 
tamente, ed era preceduto da guardie 
@ impiegati ferroviari. 

Il Re si mostrò subito sul terrazzino 
del carrozzone, senza cappello, assie- 
me al generale Pasi, suo primo aiu- 
tante, al generale Garavaglia, al mag= 
giore Sterpore, e al cav. Rattazzi: 

Egli, che non s' aspettava una così * 
imponente dimostrazione, scorgendo 
quella folla fitta, immensa, asserra- 
Gliarsegli attorno, che lo acclamava 
con tanto entusiasmo, non seppe ce- 
lare la profonda e viva commozione 
che lo agitava. 

Il nostro sindaco, comm. Negri, durò 
molta fatica a giungere sino a Lui; 
gli assessori che lo accompagnavano 
vi giunsero, e non tatti, alla spiccio- 
lata; lo stesso dicasi delle altre Au- 
torità e politiche e amministrative, le 
quali furono separate 8pesso dalla 
folla enorme che s'.era già spinta com-"> 
patta sino a toccare.il terrazzino, 

li Re strinse la mano al nostro Sin- < 
daco, al Prefetto, al Presidente della 
Deputazione provinciale, al Procura- 
tore generale, al generale : Dazza, e a 
tutti gli. altri egregi funzionari che 
poterono accostarglisi. Quindi, alle 
mille mani dei cittadini d'ogni clsase, 
a quelle ‘dei robusti . popolani, Rtli 
protese le sue, e ricambiò, cortese e 
sollecito, le strette di ‘mano che gli 
venivano da ogni parte, con quell’af= 
fetta sincero e vivo che.egh nutre per © 
tutto-il suo, popolo. Poi Je strette ‘di- 
mano .non bastarono più; floccaronoi + 
baci, scoccati inaspettati, e divennero 
quasi violenti, poichè il Re Umberto 
accennava di non permetterli, seb- 
.bene, in cuor suo, gli ‘saranno certo 
riesciti assai doldi e graditi. E chi non 
poteva baciargli le mani, gli baciava 
le vesti; insomma fu un entusiasmo 
affettuoso che non si può descrivere, 
e che erompeva dal cuore» della' po- 
polazione così concorde, così calda 
d'ammirazione per ìl suo Re, invidia- 
bile. esempio di virtù e d’ossequio ai 
doveri più alti di Principe. 

La musica municipale contiouava 
ad eseguire l’inno reale, ma chi l'ha” 
udito ? le acclamazioni alte, vigorose 
ed unanimi coprivano ogni suono. 

Una quarantina di bandiere di varie 
‘Associazioni 81 vedevano schierate, coì 
rispettivi soci, lungo: le due piattafor- 
me della stazione. 

Abbiamo visto — scrive la Perse- 
veranza: — degli operai spingersi ri- 


«80luti, attraversdila:folia;-sinò a-giun= 
gere dinanzi al Re, e poi ritoraaraene, 


quasi per rendersi sicuri che il Re 
fosse vivo e sano: « Ora che l'abbia- 
mo visto — esclamavano — coi nostri 
occhi, siamo contenti ». 

TA la fotla c'era un gran numero 
di signore eleganti. 

Io gran numero erano coloro che 
sì vedevano fregiati d: parecchie me- 
daglie commemorative e ai valore mi- 
litare; fra quei prodi ci erano anche 
dei Reduci democratici, i quali non si 
trattennero dal fare delle confessioni 
molto preziose, che abbiamo potuto 
udire da taluni di essi. « Se non si 
onora il Re in questa circostanza, 
quando dovremo ricordarci di Lui, che 
l'abbiamo avuto compagno nelle bat- 
taglie contro lo straniero? » 

Il treno reale, che doveva restare 
au stazione solo cinque minuti, si trat- 
tenne invece dodici. La folla mal s’ac- 
conciava a ritirarsi, neppur dal bina- 
rio, e gli impiegati ferroviari e 1 de- 
Jegati di P. S. e i carabinieri dovet- 
tero faticare a farlo sgombrare 

Il treno cominciò a muoversi ada- 
gio adagio; ma per ordine del Ra do- 
vette fermarsi altre due volte, d.lendo 
ad Umberto di sottrarsi così presto 
allo spettacolo di sì cara e affettuosa 
dimostrazione. 

Quando il treno principiò ad av- 
viarsi, salutato ancora da iatermina- 
bili applausi, con maggior celerità, il 
popolo non seppe egua' mente staccarsi 
dai carrozzone reale, e cominciò a se- 
guirio correndo e accompagnandolo 
per un gran tratto fuori della Stazione. 

Milano, che s° era imbandierata sino 
dal mattino e aveva assunto un aspetto 
gaio e di festa, ha fatta una dimostra- 
zione imponente, spontanea, assai si- 
gnificativa, piena di slanci generosi, 
di sincero affetto a quell’ invitto Prin- 
cipe che si chiama lieto nel compiere 
ogoi più arduo dovere, perchè sa a- 
mare altamente la patria. 


Quella di ieri resterà sempre per 
Milano una data memorabile. 

I più vecchi non ricordano una più 
"unanime, spontanea, imponente ma- 
nifestazione di reverente affetto e di 
ammirazione per il Re d’Italia e per 
la gloriosa Casa di Savoja. 


Ecco il manifesto pubblicato dal Sin- 

daco dopo partito il Re: 
Cittadini! 

Sua Maestà il Re mi incaricava di 
riograziare la cittadinanza milanese 
delia grande dimostrazione con cui fa 
accolta nei suo passaggio alla nostra 
Stazione, e soggiangeva: 


« Dica ai Milanesi che io veggo in 
questa accoglienza così spontanea e 
commovente una nuova prova di quel- 
V antico e vivissimo' affetto che unisce 
alla mia famiglia la eittà di Milano. 
Colpito dallo spettacolo della tremenda 
sciagura di cui fui testimonio, io de- 
sidero di sfuggire ad ogni festeggia- 
mento ; ma queste dimostrazioni, che 
vengono dal cuore, mi commuovono 
profondamente. Nell' applauso, che mi 
circonda, io sento un saluto e un au- 
gurio anche per l' infelice città da me 
visitata, veggo un pegno di solidarietà 
mazionale. Del resto, io non ho fatto 
che il mio dovere, e il compierlo è 
facile cosa quando si ama la patria ». 

A queste nobili parole rispondiamo 
con un sol grido: 

VIVA IL RE 

Dal- Palazzo del Comune, il 15 set- 
tembre 1884. 

Il Sindaco — NgaRI 


NAPOLI - Le parole che il Re rivolse 
alla Giunta Manicipale prima di par- 
tire farono le seguenti : 

« Non mi aspettava da una città col- 
pita da così gravi affanni un acco- 
glienza così affettuosa. 

« Prego il Sindaco e la giunta di 
farsi interprete verso In popolazione 
di Napoli dei miei ringraziamenti vi- 
vissimi, affettuosi. 

« Parto perchè il morbo declina, al- 
trimenti sarei rimasto a dividere i vo- 
stri dolori, ad assistere i vostri in- 
fermi. 

« Anche lontano rivolgerò a Napoli 
il mio pensiero, il mio affettto, atten- 


i l'occupazione del lazzaretto di 


dendo e sperando migliori notizie. 

« Mi auguro che la bella e sventa- 
rata città riprenda presto il suo con- 
sueto. 

« Assicurate in mio nome la popo- 
lazione che il mio Goverao è deciso di 
concorrere con tutti i mezzi a rial- 
zare Napoli dalia sventura che |’ ha 
percossa. 

Alla stazione, al momento di par- 
tire, stringendo la mano al sindaco 
commendatore Amore, disse : 

« Partendo — non resisto al desi- 
derio di rivolgervi un’ ultima parola 
di augurio che, col mezzo vostro, in- 
tendo d’indirizzare ali’ intera città, 
stringendo nella vostra la mano di 
totti, » 


FIRENZE 15 — Nell’udienza odierna 
delle Assise, il rappresentante del P. 
M. tenne una lunga e stringente re- 

isitoria per dimostrare che tutti gli 
imputati furono colpevoli, lasciando 
nel dubbio, alla coscienza dei giurati 
Ja misura della colpabilità dei padrini 
dell’ ucciso prof. Parrini 

Gli avvocati difensori Cossato, Bar- 
santi e Villa pronunciarono tre effi- 
caci arringhe. 

Domani le arrioghe continueranno. 
Forse domanì sera la sentenza. 


PORTOVENERE 14 — In causa del- 
Porto- 
v@vere per trasportarvi 1 malati nella 
frazione Grazie avvenne una som- 
mossa. 

La popolazione barricò la strada del 
paese. La barricata fa occupata e di- 
strutta dalla forza. 

.S1 fecero 13 arresti e l'ordine fa ri- 
stabilito. 


ALL'ESTERO 


EGITTO — Telegrafano dal Cairo: 

Nuila è fissaio definitivamente circa 
il piano della spedizione del Nilo. 

Lord Wolseley e il suo stato mag- 
giore si recheranoo a Wadihalfa quan- 
do tutte le trappe e tatti i trasporti 
avranno oltrepassato la seconda cate- 
ratta. Di 18 la spedizione andò pel 
Nilo a Dougoia, dove si deciderà sulla 
via da tenere per andare a Kartum. 

Corre voce che Gordon diresse un’ 
attacco contro Berber, ma se ne ignora 
l’ esito. 


PERÙ — Il governo del generale 
Iglesias avendo nitirato |’ emequatur 
al console generale incaricato d' affari 
dei Paesi Bassi, la protezione degli 
interessi neerlandesi nel Perù è stata 
assunta, a richiesta del gabinetto del- 
1 Aja € con l'autorizzazione del go- 
veruo italiano, della legazione d' Italia. 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 14 settembre 
alla mezzanotte del 15: 

Provincia di Aquila: Cinque casi a 
Barea, uno dei quali seguito da morte. 

Provincia di Benevento: Un caso 
sospetto ad Amorosi e Arpaise. 

Provincia di Bergamo: Due casi a 
Rergamo e Pedrengo; uno a Palladina, 
Serniate e Urgnano, 2 a Predona e 
Treviglio; uno ad Alzano Maggiore, 
Bariano e Pontiroli. 13 morti. 

Provincia di Caserta: Setta casi a 
Cancello e Arnone; uno a Capua, Ci- 
mitile, Maddaloni, Nola, Sora, Spara- 
nire, Saccino. Un morto. 

Provincia di Cremona: 2 casi a 
Casaletto Sopra; uno ad Aguadello, 
Madignano e Ombriano. 2 morti. 

Ptovipcia di Cuneo: 3 casi a Rac- 
conigi e Saluzzo; 2 a Cuneo; 1 a Bo- 
ves, Carru, Cherasco, Cossano e Ver- 
zuolo. 7 morti. 

Proviacia di Genova: A Spezia 18 
casi e 6 mort'. Nelle frazioni 6 casi e 
4 morti; 3 casi a Porto Venere; uno 
a Rocca Vignsle. 4 morti. 

Provincia di Massa: 2 casi in Ca- 
sola; 1 a Maiazzano. Un morto. 

Provincia di Napoli: Morti 157 e 
116 .casi precedenti; casi muovi 470 


così ripartiti: Sao Ferdinando 14, Chia- 
ia 12, San Giuseppa 8, Montecalvario 
13, Avvocata 13, Stella 19, S. Carlo 
all’ Arena 27, Vicaria 65, S. Lorenzo 
12, Mercato 128, Pendino 88 e Porto 
71. Nella provincia: morti 13 è 13 dei 
precedenti. Casi nuovi 44. 

Proviacia di Novara: Un caso so- 
spetto a Biella. 

Proviocia di Parma: Un caso 8 Co- 
lorno (campagna) 1 a Parma; un 
morto. 

Provincia di Regzio Emilia: Un caso 
a Brescello e a Castelouovo nei Monti. 

Provineta di Rovigo: Alcuni cai 
dubbi a Contarina e Crespino; l a Ca- 
naro. 

Napoli 18 — Il bollettino munici- 
pale dalla mezzanotte del 14 a quella 
del 15 segna: casi 470, decessi 158, 
dei precedenti 90. 


1L RE() 


Da affollato bicocche e tuguri 
Da oscuri antri, da sozze topaje 
Esce un gemito... langue Partenope 
La Sirena d'un bello immortal. 


Vien da' padri, da madri, da parvoli, 
Vien da un volgo che trema, che nicchia: 
Poi che il Drado di Morte già profugo 
Dalle Tartaro prodo I° assal. 


L' ode il Re: ne ha percosse le 
E veder wud chi soffre, chi sp 
Dice il Prode; alle maschio vertigini 
Temperato l'impavido cor. 


Sì veder vuò il temuto fantasima : 
Agli amici, ai parenti esso replici 
Sella è grande la cura d'imperio, 
Più possente è la sele d'amor. 


Non l'ho amato mai tanto così : 


Ed Ei pensa altrettanto, e la Porpora 
Di Virtà sol voler il battesimo: 
Sposa e figli ora cedano a Italia, 
Cedan gli agi © lo pompe del dì 


Or te aspettan i dubbi silenzi, n 
Gli squallor della Parca tdi rantoli : 
Non il piombo Crosto.. qui falmina, 
Non l' Ulano qui sopra fi sta. 


E via passa il chiomato Sabaudo: 
Colla spada e la croce, santa egida : 
Ed all’ombre e ai miasmi che incalzanlo, 
Dice: 0 Drudo di Morte ove se ? 

Ma il suo nuncio que’ vecchi, que' liberi, 
Egri, smunti rialza, letifica. 
Grida un popol fra'palpiti © lagrime : 
Muojo or listo : ho vedulo il mio Re! 

12. 9. 84. (Eu. Emil.) = GroserrE BARBIONTI 


(1) Caro Direttore 


che pure nell'ode a Garibaldi ho citato — il del 
vessillo e la germana croce. Ho deplo: 
monto e i 

tricidi. Ma in 
figura popolare, ho venerato non tanto la gran- 


aspiro a croci, 

0 a titoli, e credo di poter usare della mia libertà 

di è di parola a prò della verità © della 
to qualunque divisa si 

Perdona questo strascico di 

a scanso di equivoci, e non 

tienimi 


‘no Aff.mo Amico 
GB. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


16 Settembre 84. 


Meno male che la stagione pare ri- 
stabilita! Le pioggie degli ultimi gior- 
ni danneggiarono in qualche sito le 
canape, e ne impedirono la lavorazione.. 
Il sole rimedierà in buona parte que- 
sti malanni, ed è sperabile. ancora di 
avere qualità se non ottime come quelle 
dell’ anoo scorso, almeno relativamente 
buone. Ieri gli affari non furono troppo 
attivi — ma si vendettero partite e 
partitelle comuni da L. 245 a 250, e per 
qualche morello fino sino 260. La ca- 
nape del Bondesano superiori come al 
solito a tutte le. provenienze del Fer- 
rarese si pagarouo da L, 285 a 290 


sempre però per quaotitativi limitati. 

ADcora non possiamo segnare ven- 
dite di forti partite, ma è sperabile 
che i nostri esportatori saranno presto 
in caso di fare copiosi acquisti. 

I gravoni pronti stagionati ebbero 
un pò di domanda dalle L. 13,75 a 
14,25; le scritture per Novembre e 
Decembre L. 13,50 circa. 

In grani notiamo ua pò di migliore 
domanda nelle qualità fine da L. 21,25 
a 21,50 ma con affari assai stentati. 
Le provenienze di Bonifica da L. 18 
a l9. Cc. F. 


CRONACA 


Spezia. — l' Lista di sottoscri- 
zione alla Gazzetta: 


P. Cavalieri |... .. LB 
Bresciani Giuseppe. . . «10 — 
Prof. G. Tarbiglio. » 50— 
Fano Moisà. . <.<. >» BT 
Società Gas - 111»20- 
Vignocchi prof. Cesare. . » 5 — 
Tarazzo prof. Giovanni . » 5— 
Farolfi Albino . . . .» 3 
Farolfi Ferdinando . » 3- 

Tot. L. 106 — 
La salute pubblica. — Otti- 


ma in città e in tutta Ja provincia. 

Conviene però ammettere che que- 
sta perfetta salute spiaccia a qualche 
stolida, se non perversa, creatura, tante 
sono le false voci che si tenta di far 
accreditare. Anche ieri si diceva fos- 
sero stati colti dal morbo tre militari 
del 2° Reggimento Artiglieria. Nulla 
di più falso. 

— lori il Consiglio sanitario Pro- 
vinciale riunitosi, in seguito adinvito 
del sig. Prefetto, deliberò di far pro- 
cedere subito ad una diligente ispe- 
zione sanitaria iu tutti i Comuni della 
Provincia. 

1 Membri del prefato Consiglio in- 
caricati della ispezione, incominciarono 
oggi il loro giro visitando prima i Co- 
muni litaitrofi alla Provincia di Rovigo. 

Lo stesso Consiglio discusse anche 
se non fosse il caso di sospendere 1 
mercati settimanali, ma deliberò di 
soprassedere all’ adozione di questa 
misura, essendo ottime le condizioni 
igieniche della nostra Provincia. 

— Nel Polesine dopo i casi annun- 
ciati, nessun altro avvenne. Sui casi 
avvenuti, la Prefettara di Venesia 
manda ai giornali la seguente comu- 
micazione : 


Contarina — Due casi sospetti se- 
guiti da morte il giorno 9 settembre 
— il 14 settembre cioque casi e 2 morti. 

Il giorno 15 settembre un caso 
Taglio di Po. 

A Paviole un caso. 

Crespino — Il 14 settembre casi 5, 
morti ‘tre. Tatti però dichiarati spo- 
radici. 

Da 48 ore nessuna segnalazione di 
nuovi casi. 


— L’Adriatico d'oggi ha da un suo 
corrispondente leseguenti informazioni: 

« Il primo colpito di male sospetto 
a Crespino, fa un giovane contadino 
dicianovenne, che appaitiene ad una 
famiglia composta di padre, madre ed 
otto figlie, abbastanza benestante, che 
abitano in una casa pulita in prossi- 
mità al Po a 5 chilometri dal centro, 
prossima al confine di Guarda Venete. 

1 ammalò sabato 6 con vomito e flusso 
di ventre. Fa assistito da sua madre. 
Il ragazzo è in via di guarigione, ma 
la madre si ammalò domenica f4, c0- 
gli stessi sintomi ed in 24 ore morì. 
Aveva 42 anni. 

<« Giovedì fa colpita dallo stesso ma- 
le una donna vecchia d'anni 74. A- 
bita al Passetto in prossimità al Poe 
dopo 48 ore morì. 

«Nello stesso giorno 
malato un canepino, che 
bita al Passetto. Era mai s0f= 
friva di infiammazione intestinale. 
Sperando di guarire bevette una forte 
dose di acquavite con rhum. Morì dopo 
tre giorni. Venerdì fa. pure colpito 


cadde pure 


l'oste del Passetto, il quale però] si 
‘trova in via di guarigione. 

< Si noti che a Crespino vi sono pa- 
recchi individui che in questi gioroi 
ebbero vomiti e flusso di ventre. In 
una sola famiglia T. erano tre con- 
temporaneamente colpiti della stessa 
ipfliammazione, 

< Si noti che tanto questi casi, quanto 
i 5 di Contarina, quello di Paviole ed 
uno falmioaote, che viene annunziato 
da Porto Toile, sono succedati tatti 
sul percorso del Po, quindi il fatto si 
accorda colle osservazioni del dottor 
Koch, che 1 baceilli possono venir tra- 
sportati dalle acque correnti e se ne 
può sviluppare la vegetazione, io punti 
dove l’acqua ha corso menoimpetnoso ». 


Il Sindaco del Comune di Canaro 
“(Distretto di Occhiobello), del quale 
Paviole è una frazione, ci ha inviato 
ieri il seguente dispaccio: 

« Prego di smentire il caso di colera 
che dicesi avvenuto a Paviole. Trat- 
tasi di perniciosa colerica (f). L'am- 
malato migliora. — Sindaco Tieghi ». 


Cose giudiziarie. — Sappiamo 
«che il Procuratore Generale presso la 
Corte d'appello di Bologna ha appel- 
lato nelle cause trattatesi davanti al 
nostro Tribunale Correzionale contro 
parecchi operai di campagna per ti- 
tolo di sciopero durante la mietitara. 

Ii Procuratore Generale domanda, per 
due che furono assolut', la condanna, 
per gli altri una maggiore pena. A 
noi pare che, avuto riguardo alle mi- 
serabiljss:me condizioni degli imputati 
@ considerato che essi non commisero 
la più piccola violenza, sarebbe stato 
meglio lasciar le cose nell’ oblio e ac- 
cettare 11 giudicato del nostro Tri- 
nale. 

Intanto, per presentarsi e farsi di- 
*fendere alia Corte d’ Appello, gl’im- 
putati hanno bisogno dell’ altrui filan- 
tropia, e per questo il sig. Giuseppe 
.Bignozzi delegato comunale di Ravalle 
si è fatto promotore di una privata 
sottoscrizione onde soccorrere quella 
geote che ha appena di che sfamarsi. 
«L'appello sì dibetterà nel giorno 23 
corr. dinanzi alia Corte di Bologna, è 
anche là gl’imputati avranno per di- 
“fensore l'avv. Ruffoni. 


HI Consiglio provinciale 
«terrà venerdì p. 19 settembre la quarta 
seduta dela sua sessione ordinaria, 
per trattare dei seguenti oggetti: 

Di 1° convocazione 

1. nomina di un Deputato provin- 
‘ciale, in surrogazione dell'on. sig. prof. 
avv. Giorgio Tarbiglio rinunciatario. 

2. Soccorso alie famiglie delle vit- 
“time del colera. 

3. Domanda di separazione dal co- 
mune di Copparo delle due frazioni di 
Cologna e di Guarda, per erigersi in 
‘Comuni distinti ed autonomi. 

4. Ponti sul fiume Po a Pontelago- 
scuro e Ariano, e sul fiume Reno al 
«Gallo e a S. Prospero. 

5. Proposta per derivazione stabile 
«di acqua a beneficio della provincia. 

6. Assegnazione della pensione do- 
‘vuta alla vedova e figli del custode 
“stradale Evaristo Bonsi. 

7. Proposta dei Consiglieri onor. dott. 
“Tallio Bottoni e dott. Enea Cavalieri 
per un sussidio agli asili infaatili di 
‘Bondeno, Ferrara e Comacchio. 

8. Domanda del Consiglio direttivo. 
dell’ asilo infavtile di Comacchio per 
un anno sussidio a quella istituzione. 


Di 2.* convocazione . 
9. Conto consuntivo della gestione 


10. Bilancio preventivo dell’ eserci- 
zio 1885, ed oggettì estranei al bilan- 
<i0 e petizioni, giusta il dettaglio ri- 
sultante dalia relazione a stampa che 
dalla Deputazione verrà presentata al 
Consiglio © distribuita a tutti i signori 
«Consigiierì. 


Un Miunicipio. — Per deserzione 
«dal primo incanto, un secondo esperi» 
mento d'asta si terrà Lunedì 22 Set- 
‘tembre per |’ affitto quinquennale della 
‘Casa grande in Corso Porta Reno. Le 
‘offerte dovraono farsi in aumento al- 


‘ Presidenza ci comanica: 


Chi 
Venezia d' oggi: 
< Ierlatro al Lido, P.... Giuseppe, 
d’'anoi 68 da Ferrara, tentò di suici- 
darsi, gettandosi in mare, ma fu sal- 
vato da due guardie di finanza, » 


Scuole secondarie. — Il R. 
Provveditore agii studi notifica : 

Il 1° del prossimo Ottobre avranno 
| principio gli esami di Licenza nel 
Ginnasio e nella Scuola Tecaica. 

Addì 2 nel Liceo, eiaddì 6 gel Gin- 
nasio e nella Scuola Tecaica si darà 
principio agli esami di riparazione per 
la promozione; queili di ammissione 
cominceranno addì 2 nel Liceo, addì 10 
nel Ginnasio, e nella Scuola Tecnica, 

Le domande, scritte in carta da bollo 
da centesimi dovraono presentarsi 
al Preside ed a' Direttori almeno due 
giorni prima che comincino gii esami. 

Per l'ammissione |’ aspirante indi- 
cherà nella domanda, oltre al proprio 
nome e cognome, il nome edili domi- 
cil o del padre, e il nome e cognome 
dell'ospite, quaodo non coaviva colla 
propria famiglia, ed uuirà 

1° l'attestato di nascita deb.tamente 
autenticato ; 

2.° l'attestato di 
sofferto vaiuolo; 

3° la quietanza del pagamento della 
tassa prescritta ; 

4.° l'attestato della Licenza Ginoa- 
siale, se trattasi di ammissione ad 
una classe del R. Liceo. 

Per gli aspiranti appartenenti allo 
stesso Istituto 0 provvenienti da altro 
Istitato Ragio o pareggiato, terrà luogo 
degl’indicati documeati la carta d'am- 
missione regolarmente firmata. 

La Liceoza dalla 4.* elementare vale 
senz’ altro esame per l'ammissione alla 
1.* classe del Ginnasio o delia Scuola 
Tecnica. 

Scorsi i termini segnati in questo 
Avviso non 81 deffanno più esami, se 
non con autorizzazione del Consiglio 
Provinciale Scolastico. 

Le lezioni avranno principio il 17 
Ottobre p. v. 


Società Tappezzieri. — La 


Vaccinazione o di 


La questua fatta iersera all'ingresso 
del Tosi-Borghi ha fruttata L. 136. 54 
che assieme alle L. 233. 59 accumu- 
late la sera precedente formano la 
bella somma di L. 370. 13 che venne 
depositata stamattina nelle mani del 
R. Prefetto perchè na faccia la spedi- 
zione a Napoli. Il R. Prefetto geotil- 
mente lodava la nostra opera, e non 
avendo potuto iersera intervenire al 
teatro, aggiangeva alla predetta som- 
ma il suo obolo di dieci lire. 


Siamo privati di un diver- 
timento. — Fra i Rebus che sì con- 
tenevano nel numero di mercoledì 
della scorsa settimana, di un giornale 
cittadino, c' era il seguente: 

« Riceviamo in macchina (sic) una 
< lettera dell'amico Guglielmo Fran- 
< chini a proposito dell’ articolo gaz- 
< zettiano di ieri. 

« La stamperemo venerdì; intanto 
< rileviamo che ha sporto querela per 
< diffamazione contro la Gazzetta. 

Rebus diciamo, poichè, per quanto 
il capo dei Gambini di Vigarano, alle 
querele ci può aver preso gusto, nul- 
la avrebbe trovato da far incriminare 
nel nostro articolo il quale non faceva 
che esattamente riprodurre i risultati 
di un pubblico dibattimento. — Rebus 
diciamo, perchè Venerdì scorso la let- 
tera che era in macchina da tre gior- 
ni, non fa pubblicata, nò il sig. Fran- 
chi ha mai pensato a dar querela!! 
Ciò, che noi del resto sapevamo 
perchè fino a ieri nessuna querela con- 
tro noi esisteva in Tribunale, è con- 
fermato da una lettera che lo stesso 
Franchini pubblica oggi sull'amico 
giornale, nella qual lettera, al Frao- 
chini che non saprebbe ripetere una 
romanella in buon vernacolo ferrarese, 
si fa citare nientemeno che due versi 
di Daate Allighieri! 

Sta bene. Stia sicuro il sig. Fran- 
chini che egli Ra fatto benissimo a 
non darci querela. Nella più dannata 


A’anoua corrisposta di L. 2500. 


— Leggiamo nella 


| soccorsi ai co! 


| dal professor Margota visitò coi comitati 


seduta dei Consiglio comunale il bor- 


avrebbe dato il mal di pancia per tutta 
la vita. Ma noi non ns Jo possiamo 
ringraziare, perchè ha tolto a noi e a 
tutto un uditorio, un impagabile di- 
vertimento. 


blichiamu 11 seguente telegramma co- 
municatoci dalla R. Prefettura, cui è 
stato diretto dal Ministro dell'Interno: 

< Prefetto Porto Maurizio avverte 
« che Governo Francese respinge con- 


« cienti, ovvero documeato autentico 


<« Numerosi operai dovettero rimpa- 
< triare. Prego dare massima pubbli= 
< cità condizioni imposte ingresso 
« Francia ». 


del 15 in Ferrara ed in danno di Te- 
stoni Angelo venne rubato ua' involto 
di effetil di hogetia del complessivo 
valore di L. 12. 

Nella stessa mattina nel Caffè di 
via Mazzini tal Neri Giovanni venne 
da due ignoti truffato della somma di 
Lire 100. 

Altro e grosso furto. —. Io 
Filo (Argents) ladri finora sconosciuti, 
mediante rottura al muro esterno , 


ziante Bosi Vincenzo, rubandovi og- 
getti per l'ammontare di L. 1460 circa. 
Avviso. — Coloro che hanno ri- 


de' Versi di Giuseppe Barbicinti pos- 
sono corrispondere 0 di mese in mese 
0 in una volta sola, alla consegna del 
vo:ume il prezzo stabilito di lire tre, 
Serraglio di belve. — Vi- 
sibile sulla Piazza del Travaglio. Alle 
6 e alle 8 pom. di ogni giorno entrata 
nelle gabbie e pasto alle belva, 
Stato le Vedi 4° pag. 


Telagrammi Stefani 


(Del mattino) 

Parigi 16. — Nei Pirenei orientali 14 
decessi. 

Berlino 16. — Nella prossima setti- 
mana si darà un gran concerto a favore 
dei cholerosi di Napoli. 

Londra 16. — IÎ Lord Maire oggi an- 
nunzia che apre “una sottoscrizione per 
lerosì. 

Skeernewice 16. — I tre imperatori 
ritornarono da caccia verso le 4 Îj4. Se- 

si il pranzo e la rappresentazione col 

allo. 

Gugliclmo partirà domattina. L' 
ratore d' Austria un’ ora dopo. 

Napoli 16 — Il prefetto accompagnato 


Impe- 


delle croci rossa e bianca le succursali 
stabilite a Mercato e a Porto. 
Visitò alcuni infermi gravi elogiando il 
servizio. 
Continuano a giungere soccorsi. Le 
squadre Lombarda Toscana operano atti- 
vamente con grande zelo a sollievo dei 
cholerosi nelle quattro sezioni maggior- 
mente infette. 
La popolazione è più tranquilla e ripren- 
de le sue abitudini. 
Parigi 17. — Ieri due decessi di co- 
lera, nel Herault 1, a Gard 10, nell’Ande 
9, nessuno a Tolone. è 
Napoli 17.— Il Prefetto diede mille 
lire aì comitati dei superstiti, e mille alla 
croce verde, in seguito le disposizioni di 
Depretis e a compimento delle 14000 lire 
lasciato da Depretis pei colerosi. 
Un Decreto prefettizio, rimosse dall’ uf. 
ficio il sindaco di Castelnuovo in seguito a 
sconci deplorevoli circa le misure sanitarie. 
L' epidemia a Napoli decresce sensibil- 
mente ma c'è un sensibilissimo aumento 
a Resina nelle ultimo 24 ore. 
Napoli 17. — Il Bollettino della stam- 
pa dalle 4 del 15 alle 4 del 16 annunzia 
casi 432, morti 76, d;i precedenti 65. 
Napoli 17. — Il Bollettino municipa- 
lo della mezzanotte del 15, alla mezza- 
notte del 16 annuncia casi 463, morti 
164 e 91 dei casi precedenti. 


Roma 16 — Bruzelles 15 — Nella 


l seguito în 4*' pagina) 


ipotesi, una sola delle nostre lire gli 


Per gli emigranti. — Pub. | 


« fioi persone sprovviste mezzi suffi- | 


« Autorità Francesi assicurante lavoro, | 


Furto e truffa. — La mattina | 


8' introdussero nella bottega del nego- | 


cevuta la scheda unita alla Prolusione | 


| Amministrazione Consorziale 
| DEL TERZO CIRCONDARIO 
I NUOVO SCOLO 


I SI RENDE NOTO 


| , Ai possidenti interessati nel Circon- 
{ dario suddetto, che nella sua residenza 
| situata nella Piazzetta Mnwicipalen, 19; 
dal giorno 10 a tutto 11 30 corr. mese, 
| dalle 10 aotimer. di ciascan giorno, 
| alle 4 dofo \l mezzocì; sarà ostensi- 
bile il Bilancio Consuotivo 1883, per 
| quelle osservazioni che potessero farsi 
| dagli interessati covsorziati. 
Trascorso il suindicato termini; gli 
| atti del suddetto conto, verranno sot- 
toposti a cui spetta per la relativa 
sanzione. 
Dalla Residenza Consorziale 
Ferrara ir 7 Settembre 1884. 
Il Presidente 
Ing. EFREM GHRISLER 


D’ Affittare 


| 

Il 

il 

ii 

I 

| 

I 

| per la fine del corr. Settembre un 
| vastissimo magazzino e un gra- 
| naio, posti in Ferrara, di proprietà 
| 

| 


Costabili. 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA 
Ì Medaglia alle Esposizioni 
| milano, Francoforte :7m 1881 Trieste 1882, 
Nizza 1884. 
In tempi d’ epidemia beveta 
| Acqua Minerale. 
DR BarTÀLE. 
In tempo di Cholera non 
manchi al vostro desco nua buona ac- 
qua minerale. 
Dx FELIX DE BauMONT. 
Niente ierobi. — L'Acqua 
minerale è immune da microbi 
DR KocB. 
Rivolgersi alia Direzione delia Fonte 
in Brescia, dai Signori Farmacisti © 
depositi annunciafi 


AVVISO 


Il cav. Domenico Berto» chirurgo 
dentista per aderire alie ripetute do- 
mande dei suoi numerosi. clienti, 
nella speranza di poterli viepprà. fa. 
vorire della sua opera, avverte che 
per lo avvenire ogri prima domenica 
di,mese, principiare da “omenica 7 corr, 
riapritàil suo gabinetto dentistico nel- 
l’Albergo deli" Europa dalla ore 9 ant. 
alle 4 pom. al quale accudi'à  perso= 
nalmente. 

In Bologna abita 
numero l. 


IL VERO E DELIZIOSO 


CENTER8E 
del sig. PRESSANTI i T-ramo premi 
in tante Esposizioni E:tere e Nazio- 
nali, tanto elogia è raccomandato 
dall illustre Professuro MANTEGAZZA, 
trovasi nella bottiglieria del Tram= 
Way del sig. Frapresci Bolognesi, fl 
solo rappresentante per ia provincia 
di Ferrara. 
Prezzo per ogni bottiglia L 2. 
Ai signori esercenti io acooto d’ uso. . 


EUGENIO PaSETTI 


4 — Via Giardini — 4 

Prende annotazioni per sollocamento 
di persone di servizio con tutta solle- 
citudine, 

Si incarica di vendite, locazioni di 
Case, appartamenti e camere con o 
senza mobiglie, Studi, Botteghe, Ma- 
gazzini e Stalle. Fabbrica 6 spaccia 
fuochi di bengala purificati a colori, 
lobi aereostatici di ogni dimensione 
innalzati con }uce di bangala. 

Per tutte queste mansiom, pronterze 
di servizio e mod etribuzione, 


Concimi Chimici 


in Via Venezia 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile. 


(Vedi Avviso in 4° pagina) 


ro fece la storia dei recenti” 
. disordini e sostenne che la responsa- 
bilità spetta ai dimostranti cattolici, 
be provocarono la popolazione. 

fl Consiglio votò ringraziamenti al 
H- borgomastro, alla guardia civica ed 
E: alla polizia. 

Parigi 15. — Duquesnay, arcive- 
 seovo di Cambrai è morto. 

4ja 15 — In seguito al lutto di 

e gli Stati generali furono aperti 
una commissione reale. 

Il discorso del trono constata le re- 
lazioni estere ottime; |’ urgenza di di- 
E scutere l'articolo 198 della costitu- 
: zione che accorda diritto di modificare 

la costituzione darante la reggenza; il 
È alsata no del bilancio diminuito; la 
3 ituazione deì paese eccellente; lo stato 
delle indie Neerlandesi soddisfacente; 
- grazie alla cessazione dell’epidamia a 
Giava. 
È Torino 15 — Mentre la carrozza del 
8: Principe Amedeo, diretto a Stupinigi, 
;: trausitava per via Sacchi, il ponte di 
una casa in costruzione cadde seppel- 
lendo sotto le macerie due muratori. 
HU Principe discese dalla carrozza e 
aiutò a rialzare i feriti (gravemente), 
elie vennero trasportati. all’ ospedale. 
It principe diede loro L. 500. 
: i 15 — Ferry, ricevendo i de- 
ì Iagati degli agricoltori del: dipartj- 
mento dell’ Aisne reclamanti un au- 
mento dei diritti di entrata sui ce- 
tealiì. dichiarò che il governo non 
prenderà l'iniziativa di un simile p 0- 
getto. 


Londra 16 — Braila, ministro di 
Grecia, è morto. 

Il Daily News dice _che il governo 
dietro dimanda di Wolseley dicise 
© d’inviare in Egitto un rinforzo di 3000 
vomini. 

Pietroburgo 16 — Il Journal di Pe- 
tersbourg: dice il convegno di Skier- 
niewitze domina tntta la situazione. 
L' incontro dei tre imperatori accom- 

mati da uomini di Stato a cui la 

fatcia dei Sovrani affidò la direzione 

‘’ degli ‘affari esteri dei tre imperi, non 

è il puoto partenza di una nuova 

situazione, ma la consacrazione dello 

Stato delle cose felicemente esistente. 

L' attestazione che regua completa è 

> T'accordo fra i tre imperi sn tutte le 

indi questioni preocupaoti l’opinio- 

me’ pubblica; è una nuovo garanzia 
della pace generale. 

Non trattasi di alleanza e nemmeno 

di accordi speciali in vista di scopi 

È detérimnati, ma la consacrazione di 

;: un'accordo già esistente fra i tre im- 
È peri, acciocchè d'ora iananzi qual- 
siasi questione che sorga all’ infuori 
dello statu quo non trovinsi isolati, 
separati, ma uniti nella risoluzione di 
agire in comune, laddove i loro inte- 
* ressi‘concordano; e conciliari laddove 

fossero divergenti in modo di salva- 
{guardare solidariamente: l' interesse- 
geriore dell'ordine, del diritto e 
ila pace dei restanti popoli d'Eu- 

ropa e del mondo civile io genere. 
Ravvisando nella intervista un nuo- 
vo e prezioso pegno di quella politica 

. di pace che rispottosa fino allo s.ru- 

lo dei diritti altrui e non richie- 
jendo 1n cambio che la completa re- 
i, eiprocità, affermasi dappertutto in sen- 
so di conciliazione e pacificazione, 
* mentre essa osserva con occhio vigile 
il lavorìo occalto dei nemici dell’ or- 


<« parolà la piazza si restringe e scom pare, 


‘dine stabilito e'dei pertirbatori della 
pubblica tranquillità, cui l’altima meta 
è l'anarchia e la distrazione di tutte 
le istituzioni circondato dal rispetto 
dei secoli. 

‘Skierniewitze 16 — Ai pranzo di 
ieri non vi fu oessan brindisi; però 
Guglielmo invitò gli imperatori d'Au- 
stria e di Russia a bere, facendo che 
81 mescessero reciprocamente ti vino. 

Gaglielmo diede il braccio alla Cza- 
rina accompagnandola a tavola e se- 
dettesi alla sua sigistra. L'Imperatore 
d’ Austria sedeva alla destra delia 
Czarina, avendo di fronte lo Czar colla 
Granduchessa Maria Paulowna, al cui 
fianco eravi Bismarck. 


Wadihalfa 16 — Il Nilo coatinua a 
decrescere. 


—————©=©=©=©@=socurucs 
U?FICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 


Bollettino del giorno 12 Settembre 1884 
Nascirz — Maschi 1 - Femmme 1- Tot, 2. 
Nati-MortI — N. 0. 

Maraimoni — N. 0, 

Morri — Santini Albina, vedova Fogli, fu 
Giuseppe di Ferrara, d'anni 44, giorna- 
liera. — Burini Teresa, nubile fu Pietro 
di Ferrara di anni 45, donna di casa. 

Minori agli anni uno N. 0. 


13 Settembre 

Nascira — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 0. 

PuspLicaziONI DI MATRIMONIO 

Sicchieri Romolo fu Giovanni con Ascarani 
Maria fu Giuseppe — Nagliati Giuseppe 
fu Gaetano con Perazzoli Maria fu 
Giorgio — Moretti Luigi di Amedeo con 
Bianchi Maria di Giacomo — Battaioli Se- 
rafino fu Celeste con Passarella Luigia fu 
Antonio — Cocchi Giacomo fu Giuseppe 
con Andreotti Maddalena fu Sante — De 
Vincenzi Giuseppe di Giorgio con  Giova- 
nardi Augusta fu Domenico — Chinarelli 
Cleonte di Paolo con Casadio Rosa di Vin- 
cenzo — Petrucci Cesare di Pietro con 
Dal Nero Claudia fu Carlo — Sani Vin- 
cenzo fu Antonio con Saviol Maria fu 

. Carlo. 

Cioci cav. prof. Antonio fu Leopoldo con 
Ricci Medea di Giovanni — Carietti Teo- 
doro di padre ignoto con Tomasi Maddi- 
lena Esposta — Bellini Luigi fu Pietro 
con Guidi Carolina di Camillo — Rosatti 
Giuseppe di ignoti con Vavini Carolina di 
Felicissimo — Fabbri Beniamino di Fran- 
cesco con Paganini Edvige di Angelo — 
Scanavini Angelo di Raffaele con Garbini 
Caterina di Gaetano — Cariani Odoardo 
di Celestino con Graziani Eleonora di Giu- 
seppe — squarzanti Alfonso di Luigi-con 
Corticelli Foscà di Cesare — Bertoni E- 
vangelista fa Giovanni con Frauchelti Cla- 
rice fu Lazzaro — Fiano David con Rocca 
Amalia di Giuseppe — Zaina Ciovanni fu 
Ferdinando con Buatti Irene di Dome- 
nico. 

Monri — Carantoni Luigi, coniug. fu ignazio 
di Rero, d'anni 60, giornaliero. 


—————————€6É6&6& 
Minori agli anni uno N. 0. 
OSSERVAZIONI METROROLUGICHE 
46 Settembre 
Sar. riuotto a 0% \Temp*min* 159,90 
Ali med. mm. 767,69» mass.* © 26% 20 


Al liv. del mare 769,71) ©» media 20%, dc 
Umidità media : 73°, 4[Ven. d. WSW; NW 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
Sereno, Nebbia rara 
17 Sattembre — Temp. minima 16- 0C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
17 Settembre ore ii min. 57 sec. 35. 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA. 


di certi preparati contro la calvizie che in Italia la réclame delle quarte pagiae strom- 
bazza ai quattro venti, nota con molto spirito, come in Inghilterra, ove l’uso dell’ Ew- 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, contando un numero straor- 
dinario di casi di calvizie vinte completamente, la: media dei calvi sia assai inferiore a 
quella spaventosa che dà l’ Italia sola, infestata da migliaia di specifici. 
L’ Eucrinite, di recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannunzi, ba. 
dato resultati meravigliosi. Li 

« La.Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i capelli rispuntan» dapprima 
« chiari, fini, appena visibili, lentamerta, si rinforzano, si rivigoriscono, divengono, fitti e robu- 
« sti: ad una prima spuutata o fiorita tiepe luogo una seconda, poi una terza ecc..fino a che il 
< capo torna ariguarnirsi: la parte denudata va gradatamente e lentamente diminuendo, inuna 
cirggita dall’invadente rigenerazione :capigliare. » 
Ecco come parla l'illustre Dott. Ciark,in una sua dota dissertazione, sulle cause e sulla:cu- 
ra della calvizie. Unicameate per favorire i nostri cortesi lettori abbiatno accettato un'deposito 
de’nuovo ritrovato, che i fatti comprovano efficacissimo. Si vende presso l’ Amministrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 11 facon e si spedisce dietro:richiesta unita all'importo relativo. 


AFFITTABILE un. vasto appar- 
tamento al 2. piano del fabbricato 
detto dei tre mori in Ferrara Via 
Cortevecchia, Boccaleone e Vicolo 
del Podestà di ragione del conte 
Lodovico Beccari. 

Rivolgersi per le trattative allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com- 
mercio N. 30. 


altt segrete 


trovano radicale guarigione col 
mio metodo, basato su ricerche 
scientifiche recenti, anche nei 
casi più disperati, senza per- 
turbazione delle funzioni. lo 
guarisco ugualmente le conse- 
guenze spiacevoli dei Pccari 
DI GIOVENTÙ, NEVRALOIE BD 
IMPOTENZA. 


Circospezione garentita 
Preghiera d' inviare una esatta 
descrizione della malattia 
Dorr. Berra 
Parici 6, Piazza della Nazione, 6 
Mempro di parecchie società scientifiche. 
mc. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 87 — Milano 
(U. HorpL1) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l’unico che eseguisca espressa» 
mente Lutti i clichés su disegni originali © 
del suo Museo speciale. 


Tiratura 720,000 cople 


in 14 lingue, 


In un anno: 2000 inci- 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi» 
zione ha inoltre 86 figurini 
colorati artisticamenteall'ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 
“._—‘ anno sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola —« 8 — 4,50 0 
Tutte le Signore di buon gusto s’indiriz- 
rino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


AI Negozio di Fuochi Artificiali 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
vendibili De 

BENGAL purificati INODORI 
per TEATRI e Saloni. 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F. NAVARRA 


IN FERRARA 


Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casi: 
nei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmocologia hanno la. 


loro indicazione: anei 


clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 


grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da 1potrofla, da esau- 


rimento nervoso per morbi presre:si, e per patemi d'animo: inoltre nelle! 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del 


miocardio, in 


quelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’ o- 
No di merluzzo ; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. 


Questo Sciroppo. di un sapore grato ed omogenso allo stomaco il più de- - 


licato è con vera avidità vustato dai ragazzi. 

Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace 6 Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle: Erbe — Borzani,. 
Corso Ghiaia. — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 


in ARGENTA - Farmacia Cubianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA, -. 


Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 


ro — PIACENZA 


Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 


macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA. 
= Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


Avviso agli Agricoltori 


CONCIMI CHIMICI a titolo garantito della rinomata Ditta Ottavi 
e M[orbelli di Casale Monferrato. Questi Concimi sono preparati in 
proporzioni: diverse a seconda delle coltivazioni a cui si vogliano de- 


stinare. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi a Lavagnolo Simone Profes- 
sore d’Agronomia Via Bellaria N. 24 FERRARA. 


(Stabilimento Tipografico Breseiani) 


e r—TÀÀÀÀTr_- 
Un giornale di Londra, 
The physic, occupan dosi 


Da W.T. CLARGK (dopo la cura 


FAMA RINENSIALA 0 
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